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Tour de La Stampa sull'Europa, successo al debutto 
È iniziata ieri a Cuneo, con un confronto fra un imprendi­
tore, un cantante, un giornalista e un economista, al Cen­
tro Incontri della Fondazione Crc, «L'Europa siamo noi», 
la serie di eventi promossi da «La Stampa» nelle province 
del Nord Ovest. Ne hanno discusso insieme il vicediretto­

re del quotidiano, Marco Zatterin, Alberto Balocco, alla 
guida dell'omonimo gruppo dolciario, Cristiano Godano, 
dei Marlene Kuntz, l'economista Mario Deaglio. Sala tut­
ta esaurita. Prossima tappa il 20 marzo a Biella. 
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Cristiano Godano e Alberto Balocco ospiti della prima tappa dell'iniziativa organizzata dal quotidiano nelle province del Piemonte 

"L'Europa siamo noi, ecco perché va difesa 
Dobbiamo risvegliarci prima che sia tardi" 

EVENTO 

BARBRA MORRA 
CUNEO 

M etti una sera a 
parlare, a Cuneo, 
un imprenditore, 
un cantante, un 

giornalista e un economista. 
E vien fuori che davvero, pro­
babilmente, «l'Europa siamo 
noi», come dice il titolo della 
serie di incontri organizzati 
da La Stampa nelle province 
del Nord Ovest. 

Ieri, il primo nello Spazio 
della Fondazione Crc. Il vicedi­
rettore del quotidiano, Marco 
Zatterin, ha animato il dibatti­
to tra Alberto Balocco, impren­
ditore dei panettoni, e Cristia­

no Godano, cantante dei Mar­
lene Kuntz con l'introduzione 
di Mario Deaglio. Zatterin ha 
esordito: «La storia cambia 
continuamente ma la geogra­
fia no e noi siamo conseguenza 
della nostra geografia, se vo­
lessimo negare a priori che esi­
stono opportunità neU'Unione 
non potremmo, non per santi­
ficare il club di Bruxelles ma 
mettere insieme la nostra me­
moria». «Da cittadini-ha con­
tinuato - dovremmo chiederci 
se è vero che il problema del­
l'economia è l'austerità di Bru­
xelles o il nostro debito eccessi­
vo e prendere atto che ogni de­
cisione dell'Europa è stata ap­
provata dal nostro Consiglio 
dei ministri, votata dell'Euro­
parlamento e poi recepita dal­

l'Italia». Questione di identità 
nazionali? «Forse è proprio 
l'Europa che può difenderle -
la conclusione -. È da vedere se 
siamo pronti a faticare per ri­
sollevarci oppure vogliamo 
soltanto un alibi e chiederci se 
veramente possiamo stare da 
soli e augurarci che non ci crol­
lino i ponti in testa». 

Deaglio ha ripercorso l'iden­
tità prima di tutto europea di 
Cuneo e della provincia Gran-
da, dal lago inglese che si chia­
ma Tanar (i toponimi che tor­
nano) con i celti e gli occitani, 
ai marchesi di Saluzzo che rea­
lizzarono il «Buco del Viso», 
solo 75 metri di passaggio che 
risparmiavano due giorni di 
viaggio". Tutto per dire che i 
popoli, divisi dai confini trac-
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ciati sulla carta, sono uniti da 
altro: tradizioni commercio, 
persino le radici della lingua. 
Che cosa ha fatto l'Europa? 
«Che cosa ha fatto l'Europa per 
noi? - si è chiesto il professore 
- : 50 anni fa ci ha dato un futu­
ro dopo la distruzione, ci ha 
permesso di guardare il mon­
do senza vergognarci troppo. 
Dobbiamo portarla avanti. Nel 
2050 non l'Africa ma la Nigeria 
avrà più popolazione di tutta 
l'Europa, l'Europa è chiamata 
ad aiutare questo continente a 
svilupparsi ed è anche l'unico 
posto al mondo dove con la 
tessera sanitaria entri in un 
ospedale e ti curano senza farti 
pagare». La proposta: «Realiz­
zare e proporre a scuola un li­
bro sulla storia dell'Europa, 
perché ognuno, per ora, conti­
nua a studiare la propria». 

Balocco, all'ironia di Zatte­
rin sul fatto che possa esistere 
un «biscotto europeo»: «Esisto­
no diversi stili alimentari, noi 
abbiamo la fortuna di appog­
giarci alla dieta mediterranea 
che ha fatto degli italiani degli 
esportatori di cultura alimen­
tare prima che di materie pri­
me. Sarebbe impensabile po­
ter produrre senza approvvi­
gionarci in Europa. Chi non in­
veste nel mercato globale, li­
mita lo sviluppo dell'economia 
del Paese». Per questo, secon­
do l'imprenditore da 20 milio­
ni di panettoni l'anno «bisogna 
globalizzare la politica». 
Il diritto di essere artisti 

E alla politica e ai è ai problemi 
sociali europei come il populi­
smo e l'esclusione si è subito 
arrivati. Godano: «Tutto quel­
lo che noi qua diamo per scon­
tato come il valore dell'acco­
glienza e il cosmopolitismo 
non è scontato che il nostro in­
terlocutore lo condivida, un 
sentimento buono viene subi­
to considerato buonista. Ogni 
volta che leggo i giornali, vor­
rei non averli letto perché ve­
do cose terribili: mi viene da 
andare in rete e usare la mia 
piccola cassa di risonanza, ma 
so di non poter fare nulla per­
ché in rete mi distruggerebbe­
ro. Ho sempre rivendicato per 
i Marlene il diritto di essere ar­
tisti che non devono mischiar­
si con la politica, ma oggi è 
tempo di intervenire. Prima 
contro Berlusconi per i miei 
colleghi era facile... perché 
nessuno ora parla di Salvini? 
C'è qualcosa nell'aria che non 
va, c'è molta paura anche tra i 
musicisti, Baglioni ha dato ri­
sposte di buonsenso su questo 
tema, è stato zittito». Serve 
una canzone sull'Europa? «Fi­
no a quattro anni fa avrei rifiu­
tato: ora ritengo che un artista 
debba assumersi un ruolo eti­
co e civico. Raccontare le cose 
in modo che la gente si accor­
ga che oggi c'è un problema. 
La rete è influente e le cose 
non restano nel virtuale». 

Il presidente di Confartigia-
nato Luca Crosetto ha chiesto: 
«Consigliateci che europarla-
mentare dovremmo votare». 

Balocco: «Dovremmo essere 
fortunati più che bravi per tro­
vare qualcuno: abbiamo un 
panorama politico a livello na­
zionale che in questo momen­
to ci sta creando non poco im­
barazzo. Manca una politica 
industriale, una visione globa­
le dell'economia: faccio fatica 
a sentirmi rappresentato da 
qualcuno, mi sento completa­
mente perso». Godano: «Ho la 
sensazione che la controrivo­
luzione dei populisti sia tutta 
tesa alla distruzione di ciò che 
l'Europa ha costruito. Dobbia­
mo risvegliarci perché alcuni 
esperti dicono che siamo già 
oltre il limite». — 

CRISTIANO GODANO 
FRONTMAN 
DEI MARLENE KUNTZ 
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Prima con Berlusconi 
peri miei colleghi 
era facile; perché 
nessuno oggi 
parla di Salvini? 

ALBERTO BALOCCO 
INDUSTRIALE 
DEL SETTORE DOLCIARIO 

Il panorama politico 
a livello nazionale 
ci sta creando 
non poco imbarazzo 
Manca una visione 
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1 - Il vicedirettore de La Stampa Marco Zatterin 2 - Cristiano Godano, artista, musicista e leader dei Marlene Kuntz 3 - L'imprenditore fossanese del settore 
dolciario Alberto Balocco, che guida l'omonima azienda 4-11 pubblico ieri sera ha riempito la sala allo Spazio incontri della Fondazione Crc in via Roma a Cuneo 
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